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Saranno parzialmente rinnovati i consigli * dell'ateneo e dell'Opera > 

Martedì alle urne per l'università 
I 
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Voteranno solo i docenti • il personale non docente - ; Le votazioni studentesche si terranno a febbraio -Me 
proposte delle organizzazioni sindacali della scuola'saranno discusse dalle forze democratiche ' della cittì 

Sul problema del processo a tre universitari 

Incòiifro tra il sindaco 
e studenti del «movimento» 

Il sindaco • Gabbuggiani si 
è incontrato ieri mattina in 
Palazzo Vecchio con un grup
po di ' giovani che si. sono 
qualificati •' come • « delegazio
ne di ' massa dell'assemblea 
generale del movimento fio
rentino > che avevano chie
sto di essere ricevuto per di
scutere -: di alcune questioni 
del € movimento » che si ter
rà mercoledì 26. •• > : ;J 

Il • gruppo di ' studenti- ha 
emesso un comunicato in cui 
in alcune parti ' si dà una 
versione « pilotata » dell'in
contro e in cui in sostanza 
si e stravolgono > alcune po
sizioni espresse da Gabbug
giani. '•• • '% --•'.;-*'•' ..p-ì1.-.-,:. 

In ' merito * a r quanto • detto 
nel documento il sindaco ha 
creduto opportuno effettuare 
alcune precisazioni sia - per 
quanto riguarda le richieste 
che gli sono state formulate 
sia per le risposte ad esse 
fomite: nel corso dell'incon
tro di Palazzo Vecchio è sta
to richiesto che ' il ; sindaco 
si facesse promotore dell'e
same, delle richieste in oc
casione di una - seduta. del 
consiglio comunale e che la 
giunta si pronunciasse su di 
esse. • ••• . • —. •• 

" Le richieste avanzate nel
l'incontro sono le seguenti: 
1) che il sindaco si facesse 
promotore di un incontro fra 
gli organi competenti " della 
magistratura ' e il ' Prefetto; 
2) che il sindaco si esprimes
se sulla necessità di appron
tare un'aula sufficientemen
te ampia per poter ospitare. 
il giorno del processo ai tre 
studenti, quei cittadini; che 
vorranno assistervi. : " -•••"•...•' 

« I rappresentanti dell' as
semblea di massa hanno fat
to presente che era loro in
tendimento - promuovere un 
corteo .pacifico e di massa 
e clie desideravano che non 
fossero effettuate perquisi
zioni personali a chi voleva 
assistere al processo. 
•In merito a queste richieste 

è stato risposto che la giunta 
avrebbe valutato i vari pro
blemi sollevati. In t linea di 
principio il sindaco • ritiene 
che sia da prendere in con
siderazione l'opportunità ; di 
far svolgere ' il ; processo ' in 
un' aula ampia • compatibil
mente con altre esigenze. 
• Il sindaco si è detto in li
nea di principio favorevole 
allo svolgimento di cortei ma 
ha presente la possibilità di 

una loro degenerazione cosi 
come è avvenuto recentemen
te durante una manifestazio
ne nel corso della quale fu
rono compiuti atti criminosi 
nei ' confronti • di negozi • ed 
uffici. Questo — ha fatto pre
sente il sindaco — costituisce 
un richiamo alla responsabi
lità degli organizzatori e uno 
stimolo per l'approntamento 
di * ovvie > cautele da parte 
degli organi competenti. 
•Il sindaco si è detto con

trario alla perquisizione per
sonale dei cittadini che assi
stono ad un processo esisten
do misure che consentono di 
accertare la presenza di per
sone che possono costituire 
elemento di turbamento dello 
svolgersi •* dei - dibattimenti. 
Nell'incontro " il sindaco ha 
fatto presente che il Consi
glio Comunale non potrà esa
minare le richieste avanzate 
in quanto si terrà alla fine 
del /lese. ••••• -••_., '>--

Niente è. stato detto circa 
gli eventuali incontri tra Co
mune ed altre autorità citta
dine •"•' " 

II sindaco ha informato del
l'incontro il presidente del
la Corte d'Appello e il Pre
fetto. •••••-.•••;. ...... :••;•.:••:.-, .v 

'La campagna elettorale è in 
pieno svolgimento. Non ha 
assunto toni clamorosi, si è 
snodata in silenzio senza note 
acute: si è lavorato sotto sot
to ma non per questo senza 
frutti. Ed ora è cominciato il 
tour de force finale, il conto . 
alla rovescia prima del voto. ; 

Il 25 e 26 ottobre si elegge ' 
il parlamento dell'università, ' 
i Consigli di amministrazione : 
dell'ateneo e dell'opera. E' un 
rinnovamento parziale perchè 
all'Interno di questi due or
ganismi figurano anche com
ponenti non elette ma nomi
nate direttamente da vari en
ti. Le votazioni,' che seguono 
un turno biennale, avvengono 
nel rispetto di quel che stabi
liscono i provvedimenti ur
genti. •••''-• '- '.'.*.•• -
' I componenti del consiglio 

di amministrazione dell'Uni
versità che dovranno essere • 
eletti sono quattro ; rappre- ! 
sentanti dei -• professori di 
ruolo e fuori ruolo, due inca- ' 
ricati, un assistente, un rap-1. 
presentante " del *" personale : 
non insegnante. Al consiglio 
dell'Opera saranno eletti in- " 
vece due professori di ruolo. ••. 
un incaricato. Alle urne il 25 : 

e 26 ottobre andranno a vo
tare quindi solo i docenti e il 
personale non docente. Il 
turno per il rinnòvo dei 
rappresentanti degli studènti, 
negli organismi di direzione 
dell'università- non coincide 
con quello del personale in- ' 
segnante e non insegnante. 
Le votazioni studentesche si 
terranno a febbraio. . •, 

~ Ai non docenti verrà con
segnata un'unica scheda (so
no 1200 gli iscritti alle liste): 
ai docenti (sono in 1450 ad 
avere diritto al voto: profes
sori di ruolo e fuori ruolo, 
professori incaricati stabiliz
zati, assistenti) saranno date 
due schede, una per l'Opera 
ed una per l'Università. Per 
il rinnovo dei rappresentanti 

Perentorio richiamo al lavoro didattico e scientifico 

Ilrettorèai « » : 

Una circolare fissa gli obblighi precisi dei docenti per l'anno accadèmico 1977-
1978 - Tre giorni alla settimana di presenza - Rigorosi controlli sulle assenze 

''• Finirà a Firenze lo scan
dalo delle cattedre fantasma, 
dei - professori che si :• fanno 
vedere in facoltà sempre più 
di rado e che regolarmente 
svolgono ' tutt'altra attività 
magari in città distanti centi
naia di chilometri. Il malco
stume è radicato, numerosi 
sono i baroni - che da anni 
considerano l'incarico in fa
coltà come un part Urne a 
volte fastidioso a volte red
ditizio; le resistenze al lavoro 
serio di insegnamento e di 
ricerca sono, soprattutto, in 
alcune facoltà (architettura e 
medicina portano senza dub-

; trio la bandiera), così radica
te da costituire dighe quasi 

'•• insormontabili per ogni ten
tativo di svecchiamento "•'<•'.. 

Ma i giorni d'oro dei ba
roni sembrano destinati a fi 

: nire; i loro privilegi e con
quistati > con l'arbitrio ven
gono messi in discussione. E' 

la massima, autorità dell'ate
neo fiorentino che ci prova 
con un intervento ufficiale di
retto ai presidi delle facoltà 
ed ai docenti (sollecitato dai 
sindacati). Il professor Fer-
roni. ha preso carta e penna 
ed ha scritto una circolare 
che ora gira per le 11 facol
tà - turbando (ma nemmeno 
troppo, forse) i sonni dei ti
tolari delle cattedre fantasma 
e facendo la gioia di chi è 
ormai stanco di assurdi pri
vilegi e vorrebbe ^ che tutti 
lavorassero per far funziona
re. '• almeno un pò. l'ateneo. 

L'impresa è più che diffi
cile: - non è certo una circo
lare (anche se proviene dal 
più alto dirigente dell'univer
sità fiorentina) che può cam
biare le cose da un momento 
all'altro, dal giorno alla notte. 

Le decisioni del rettore so
no perentorie: a partire dal
l'anno accademico '77-'T8 — 

scrive nella circolare — il 
Senato accademico ha stabi
lito che le facoltà su indica
zione — da parte di ogni 
unità (istituto, : clinica, labo
ratorio ecc.) — dell'impegno 
didattico, scientifico che eia-. 
scun docente deve garantire, 
fisseranno l'orario di presen
za dei docenti (almeno in tre 
giorni la settimana). 

In questi tre giorni i pro
fessori di ruolo - dovrebbero 
tenere « almeno tre ore di 
lezioni ed esercitazioni». Gli 
incaricati sei ore. secondo 
l'orario prefissato dal consi
glio di facoltà, gli assistenti 
dovrebbero coadiuvare i pro
fessori nella ricerca. Tutti i 
docenti inoltre sono sottoposti 
all'obbligo di partecipare alle 
varie funzioni accademiche 
(consigli di facoltà, commis
sioni di esame), e di adem
piere ad altri, servizi negli 
istituti o nei laboratori, per 

la sperimentazione o il con-' 
tatto con gli studenti. .--'.-"•-. 

n rettore spiega a chiare 
lettere che l'orario fissato per 
l'attività didattica non esau
risce il complesso delle « pre
stazioni » a cui è chiamato 
ogni docente. Una volta fis
sato il calendario, di presen
za e delle lezioni che dovrà 
essere pubblico, l'assenza del 
servizio potrà essere giustifi
cata solo per' cause di forza 
maggiore. 

I presidi di facoltà dovran
no far rispettare queste nor
me, segnalando i casi di vio
lazione e di inadempiènza. E 
tutto •. dovrà ' essere scritto 
« nero su bianco ». sul regi
stro dede lezioni e ideile eser
citazioni: un monito serio. 
dunque, per ' chi ha troppo 
spesso approfittato dello stato 
dì innegabile confusione in cui 
versa l'Università per starse
ne a casa. .-'; 

nel consiglio di amministra-
sione dell'ente universitario 
erogatore di servizi voteran
no quindi solo i docenti an
che se nemmeno urto di loro 
dipende direttamente.dall'en
te. Non voteranno per l'opera 
i > non docenti che costitui
scono il « grosso» dell'orga
nico. E' una delle non poche ' 
stranezze introdotte nel so- ; 
verno della scuola dai prov- ' 
vedimenti urgenti. T 

• I sindacati confederali della 
scuola in una loro conferenza ~ 
stampa indetta per illustrare 
il programma per le elezioni 
l'hanno definita senza mezzi 
termini una assurdità. Alla 
conferenza hanno partecipato 
Fuscagnir e Pisaturo r della 
CI8L. Romanelli della CGIL 
e Volpi della UIL. Per queste 
elezfoni i ' sindacati - unitari 
della scuola avevano tentato 
di coagulare intorno a loro 
uno schieramento più ampio 
ma l'operazione non è andata 
in porto sia per difficoltà in
contrate su scala provinciale 
sia per intoppi più generali a 
livello nazionale. La proposta . 
dei sindacati confederali era • 
rivolta ad altre organizzazioni ' 
sindacali dell'ateneo (come il • 
Cisapunl) che pur non aven
do accettato non si sono po
ste su un terreno di aperta 
rottura. 
• ' Per i sindacati unitari le 
elezioni non sono solo un'oc
casione per il rinnovo degli 
organismi di direzione del
l'Università. ma rappresenta
no un'occasione da non per
dere di dibattito ,e di con- -
fronto anche con le forze poli
tiche e gli enti locali sui te
mi della riforma e della ap
plicazione del contratto e. a 
livello provinciale, sull'orga
nizzazione degli studi e il 
funzionamento dell'ateneo. A ' 
riconferma di questa impo
stazione • i sindacati ' della 
scuola hanno condotto una ' 
campagna elettorale incentra-. 
ta su una serie di.assemblee 
e di incontri prima.dì tutto 
con i lavoratori della scuola ' 
ma anche con le varie forze . 
democratiche della città. Per 
. oggi è stato organizzato un 
Incontro con le. forze politi
che che si terrà alle 18 nella 
sede .della. Provincia". - " 
* Sarà discusso il program
ma per l'Università po
sposto dai sindacati. E' stato 
illustrato, a grandi linee an
che . durante , la conferenza 
stampa. 

Il programma si divide in ' 
una presentazione generale 
più sèi capitoli: ricérca, scien
tifica, facoltà df. medicina e 
convenzióne, edilizia, gestióne 
democratica, gestione ;del, 
personale e diritto allo stu
dio. ••"•,•.-.-.;Vr.•,'...•: •.--•••:• • 
Per quanto riguarda la ri

cérca i sindacati propongono r 
che vengano pubblicizzati al 
massimo i dati sui finanzia
menti, i contenuti e le finali
tà della ricerca. Per medicina 
il consiglio di amministrazio
ne dovrà-— secondò i. sinda
cati — impegnarsi per il su
peramento a breve .termine 
dell'attuale regime conven
zionale. .Un'attenzione" di ri
guarda i sindacati .là dedica
no alle questioni dell'edilizia-
universitaria. Oli interventi a 
breve periodo — sostengono • 
— non dovranno pregiudicare 
gli insediamenti previsti in 
prospettiva. E' chiaro, che .si ; 
fa riferimento ai progetti per 
lo spostaménto delle facoltà 
scientifiche nella ' piana di 
Sesto. Il Consiglio di ammi
nistrazione'dovrà impegnarsi; 

per .i sindacati : nella defini
zione di un quadro globale dì 
interventi che risponda ad e-
sigénze reali e verificate del
l'ateneo, impedendo il sorge
re ed il . concretizzarsi di 
spinte particolari causate an
che dall'attuale globale insuf
ficienza delle strutture per 
quanto riguarda.l'attività,di
dattica e scientifica ed i ser
vizi* . .... - ., . . . . .. . 

Dalla scorsa notte nel capoluogo e in altri centri 

e concéssiòiiari 
; ! 

Ordigni incendiari sono stati lanciati in via Panciatichi contro la Telefunken — Da
to alle fiamme un pullman turistico ; — Anche a Siena e Livorno atti terroristici 

Gli uffici dell'Aeg danneggiali dagli ordigni esplosivi 

Dopo il raid terroristico 
compiuto contro il sindacato 
dei dirigenti industriali in via 
degli Alfani, un altro gruppo, 
« i nuclei di lotta per il co
munismo » " ha ••• rivendicato 
con una telefonata ad una a-
genzia di stampa, gli attentati 
avvenuti * ieri notte nel. lun
garno •;. Colombo contro un 
pullman tedesco e la conces
sionaria € Aeg - Telefunken » 
in via Panciatichi. Altri atten
tati • sono stati compiuti a 
Siena contro concessionari di 
auto tedesche. ' " '•- - ; ' "• 
: L'azione terroristica è ini
ziata nel lungarno Colombo 
quando è stato preso di mira 
un autobus turistico tedesco 
targato WUS 1119./Hanno 
versato del liquido infiam
mabile nella parte posteriore 

e hanno appiccato il fuoco. 
Le fiamme hanno - provocato 
seri danni al pullman che si 
trovava y parcheggiato poco 
distante '• dall'albergo Colum
bus dove erano alloggiati i 
turisti e l'autista dell'auto
mezzo. ' E' stato dato l'allar
me e i vigili del fuoco pron
tamente intervenuti ' hanno 
domato le fiamme evitando 
che il pullman venisse di
strutto completamente. •-"i:.-.;. ;• 

Più gravi danni all'« Aeg -
Telefunken ». ' I terroristi 
hanno fatto ' uso di. ordigni 
incendiari. * Dopo . aver ? in
franto la vetrata d'ingresso 
hanno lanciato all'interno del 
locale, dove avvengono le ri
parazioni degli apparecchi te
levisivi (quasi tutti di priva
ti) diverse bottiglie incendia

rie. Le fiamme hanno avuto 
facile esca e ben , presto il 
locale si è trasformato in un 
rogo. ' Sono andati distrutti 
schedari, materiale e suppel
lettili. I vigili del fuoco (tan
no impedito che le fiamme si 
propagassero al resto della 
concessionaria. >' Comuvque - i 
danni sono rilevanti. 

Da parte dell'ufficio politi
co della questura che ha ini
ziato le indagini i due episo
di sono da mettere in rela
zione ' con gli ultimi tragici 
avvenimenti nella Germaniua 
Federale. Poi, la conferma, è 
avvenuta ieri mattina quando 
l'agenzia di stampa ha rice
vuto una telefonata secondo 
cui gli attentati sono stati 
compiuti dai nuclei di ' lotta 
per il comunismo contro le 

multinazionali tedesche. . ' 
A Siena invece sono state 

prese di mira le concessiona
rie di auto tedesche di Aldo 
Ricchi in località Pontebacci. 
lungo la statale 222 e di Lan
dò e Remo Bessi in viale 
Diaz. Alcune bottiglie incen
diarie lanciate all'interno del
la sala-esposizione e del ma
gazzino •••'• hanno A distrutto 
completamente cinque auto
mobili e un furgone. I danni 
ammontano s secondo un pri
mo calcolo a trenta milioni 
di lire. - Alla concessionaria 
dei fratelli Landò e ' Remo 
Bassi i terroristi hanno lan
ciato . una bottiglia molotov 
contro la vetrina , della sala 
esposizione della - «"Volkswa
gen ». Sono andati in fran
tumi i cristalli. 

Un primo progetto per Tutilizzazione della vasta area 

Presentato il piano per San Salvi: 
7 strutture 

Illustrate dall'assessore Dini in consiglio provinciale — I 33 ettari resteranno pubblici — Cosa 
comporta il progressivo superamento dell'ospedale — Le richieste provenienti dal quartiere 

San Salvi: un'area di 33 
ettari di proprietà dell'ammi
nistrazione - provinciale. E' 
uno spazio assai grande che 
interessa non solo il quartie
re ma tutta la città. 
" Come utilizzarlo? Là dentro 
si trova l'ospedale neuro psi
chiatrico per il quale si pre
vede un progressivo supera
mento. Il processo di destitu-
zionalizzazione di questo com
plesso sanitario rende ancora 
più attuale il problema dell' 
uso di tutta l'area. 

Un primo progetto è stato 
illustrato in consiglio provin
ciale dall'assessore ai lavori 
pubblici Renato Dini a nome 
della giunta e della speciale 
commissione — composta da 
tutti i partiti — che da mesi 
ha preso a cuore la ostina
zione dei 33 ettari di San 
Salvi. Il piano si ispira ad una 
scelta precisa: si tratta di 
un'area pubblica e tale dovrà 
restare. •-*•.-.•->-
. « H fatto che tutti i partiti 
— ha detto Dini — siano so
stanzialmente d'accordo sull' 

utilizzazone di San Salvi, al 
di là delle differenze su al
cuni punti particolari, costi
tuisce un fatto politico ' im
portante. Con questo signifi
cativo risultato acesso andre
mo ad un confronto con la 
città. Intendiamo aprire, sul
la nostra proposta, un dibatti
to con il Comune di Firenze, 
con i quartieri e con tutte 
le forze sociali e le organizza
zioni interessate ». •-, 
- Com'è composta quest'area 
e quali sono le proposte della 
Provincia? Su questi 33 ettari 
gravitano diversi interessi: ci 
sono i padiglioni dell'ospedale 
psichiatrico ; ; alcune - scuole 
e l'esigenza di giungere ad 
un completamento del centro 
di distretto scolastico; la ri
chiesta da parte delle poste 
di uno spazio per la costru
zione di uffici; la richiesta 
et un'area da parte della cu
ria e le varie domande che 
vengono dal quartiere per le 
attrezzature sportive culturali 
e di verde • pubblico 

L'assessore Dini. dopo aver 

accennato al piano regolatore 
del Comune del '62, ai primi 
progetti della Provincia per 
il trasferimento dello psichia
trico a Mondeggi (idea-poi 
abbandonata con la scelta del
la deistituzionalizzazione) ha 
illustrato la situazione • at
tuale. -i--'.••' <;.1 '•.--.,,=•,;.-.;..«£;'C- : 
- La politica del progressivo 
superamento ' dell'ospedale e 
cella utilizzazione di gruppi 
di intervento che operano con
temporaneamente nei ' padi
glioni e sul territorio ha por
tato allo svuotamento di alcu
ni reparti. -

1 Nel dettaglio quali sono le 
proposte? Area ospedaliera: 
abbandono di alcuni reparti 
nel lato ovest e come unica 
realizzazione ex novo la cen
trale termica ormai improro
gabile. • 

L'area scolastica • rispetto 
all'attuale piano regolatore 
subisce una consistente va
riazione. Si prevede che tutta 
la parte abbandonata dall' 
ospedale sia ristrutturata a 
scuole in modo da soddisfare 

sia le esigenze della scuola 
elementare (ex clinica univer
sitaria) che quella del com
pletamento del centro di di
stretto per la scuola media 
superiore ' ; ••..,-•.. --•-
'•' Nelle zone libere dovrebbe
ro trovare sistemazione, as
sieme a spazi verdi, attrez
zature sportive all'aperto per 
costituire con il cinema-tea
tro e un eventuale auditorium 
un centro sportivo e culturale 
aperto anche al quartiere. -

Per l'area ad est si pro
pone verde pubblico, un vero 
e proprio parco ci circa 70 
mila metri quadri. Le viabi
lità dovrebbe restare quella 
esistente: rettifica amplia
mento di ' via Mezzetta con 
un unico nuovo asse che, cor
rendo parallelo a via del Oi -

gnoro, parte da via Aretina 
e passando sotto la ferrovia 
arriva al viale Verga. Infine 
viene soddisfatta la richiesta 
delie Poste e della curia ce
dendo l'area di proprietà che 
la rettifica in via Mezzetta 
«vide da tutto il resto. 

Approvato i l piano relativo olla delega della Regione 

i\~ 
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Per la formazione 
la Provincia finanzia 171 corsi 

•:*.,-< 
Prevista una spesa di un miliardo • 321 milioni - Una parta dai 
corsi affidati ai Comuni e ad altri enti - Doppi turni solo al Peano 

Consiglio provinciale quasi 
Interamente dedicato ai pro
blemi della scuola. E' stato 
illustrato e approvato il pia-

\ BO definitivo sulla formazio-
: ne professionale • elaborato 
\ culla base della legge — 
'• delega della Regione del gen-
' naio "JS. L'assessore allo svi-
• hjppo economico Athos Nucci 
i ne ha illustrato il significato 
: e le caratteristiche. In totale 
; saranno organizzati 171 corsi 
• per una spesa complessiva di 
i OD mittardo e 321 milioni. 
; Oltre ai corsi gestii diretta 
• mente dalla provincia altri 
; saranno affidati ai comuni e 
. ai cosiddetti enti terzi (erga-
I nismì sindacali, associazioni 
< di categoria , professionali). 
' Gli allievi che parteciperan-
l no ai corsi saranno circa 3000. 
i Ieri sera è stata approvata 
1 la parte che riguarda l'indù-
i stria, l'artigianato, il com-
, mercio e i servizi. Nel detU-
i f i » per i primi due settori 

la provincia organizza 34 cor-
l i con una spesa di 301 mi
lioni; i comuni 40 corsi con 

; UBA spesa di 253 milioni; gli 
•Issi asti 13 coni con una soa-

sa di 76 milioni. Nel commer
cio e i servizi la provincia 
organizza 12 corsi per una 
spesa di 95 milioni; i comuni 
8 corsi per una spesa di 12 
milioni e gli enti terzi 33 corsi 
prevedono - una spesa di 94 
milioni. La parte suiragricol-
tura che sarà approvata in 
una prossima seduta preve
de un totale di 25 corsi ed 
una spesa complessiva di 208 
milioni. ^ 

Il totale del finanziamento 
(un miliardo e 321 milioni) 
non comprende le spese per il 
personale che saranno fissate 
entro breve tempo. In prece
denza l'assessore alla pubbli
ca istruzione Mila Pieralli a-
veva risposto ad alcune in
terpellanze. I consiglieri de
mocristiani : avevano chiesto 
chiarimenti sulla situazione 
nelle scuole di competenza 
deDa provincia e su&'eduizia 
scolastica alla * ripresa del 
nuovo anno di studi, e quest' 
anno — ha detto Pieralli — 
ci troviamo in una sMuazio-
n» •ufltart rispètto al DM-

i doppi tursi eh» tra

dizionalmente caratterizzava
no . i primi mesi del decollo 
quest'anno li abbiamo solo 
all'istituto Peano ». 

Il lavoro della commissio
ne costituita a giugno sui pro
blemi dell'edilizia scolastica 
ha dato buoni frutti. Tenendo 
conto delle tendenze d ies i re
gistrano nelle iscrizioni (calo 
dei licei, incremento notevole 
degli istituti professionali di 
Stato) la commissione ha 
operato per non creare squi
libri tra i vari tipi di scuola. 
Cosi alcune classi delle scuo
le di competenza comunale 
sono ospitate in locali di pro
prietà della amministrazione 
provinciale e viceversa. E' il 
caso del sesto liceo, degli isti
tuti commerciali Galilei e Du
ca d'Aosta, del professionale 
Cellini. L'assessore Pieralli 
ha detto anche che i lavori 
in corso per nuove scuole 

a buon punto. Vi 

Ut nuove aule e una 
definitiva sarà 

liceo nei locali 
Annua-

«Assolto» l'ergastolano 

ta «i 
df 

Per la prima volta Mario ; Tuti è stato 
assolto. Con una condanna all'ergastolo e 
una a vent'ami di reclusione il fascista as
sassino di Esspati è stato giudicato ieri mat
tina per appropriazione di una pistola che 
rana***» Fabrizio Gnesi, 31, anni, da Li
vorno sosteneva di avergli consegnato per 
effettuare una riparazione. Tuti ha sempre 
negato di aver ricevuto quell'arma e i giu-
òsci lo banóe assalto per non aver 
fl ratto. ;. -. • -,. . . i r-

II'processo si è svolto in una specie di 
" r. BaTSbinsyri o •sMiìurtl fuori 

tro il palazzo di giustizia, traffico deviato : 
per via Ghibellina. - controlli,; perquisizioni. : 
richieste di documenti a chi varcava l'aula, 
del tribunale. Poi Tuti accompagnato da un*̂  
imponente scorta ha iniziato a viaggio verso . 
Volterra per-proseguire alla volta di Favi-
gnana. . - - • . . -
• Dal processo è emerso un elemento piutto- .• 
sto sigmficauvo; Tuti conosceva Mario Rusch : 
detto fl «tedesco», l'armaJolo di Prato più 
volte al centro di oscuri episodi. 
NtLLA FOTO: H wsofastista Tati al 

parta eoa 11 sa» avvocata 

Sospese le iniziative di lotta 

Accordo per Porario 
al «Poggio Imperiale» 
La bafflativa ha anche scwto il nodo delle nuove 
si è impanata a consultare 

isdìrezioiva 
H28 

Le istitutrici dell'educanda
to «SS. Annunziata» di Pog
gio Imperiale hanno sospeso 
le iniziative di lotta messe in 
atto nei grami scorsi in se
gno dì protesta contro i cari
chi di lavoro stressanti im
posti dalla direzione e le 
norme anacronistiche che re
golano la vita dell'istituto. Lo 
stato di mobilitazione del 
personale resta però mante
nuto in attesa della positiva 
soluzione di tutte le trattati
ve. Una riunione a questo 
scopo è stata convocata per 
il 26 ottobre. * .; . 

La tensione che da molti 
giorni paralizzava l'attività 
dell'educandato, si è allentata 
dopo un incontro che ha a-
vuto luogo mercoledì tra le 
segreterire provinciali del 
sindacato scuola CGIL. CISL. 
UIL. i delegati di istituto e il 
consiglio di amministrazione. 
L'intesa raggiunta, e che 
sarà poi perfezionata nei det
tagli. prevede l'attuazione di 
un nuovo orario di servizio. 
su proposta delle istitulrici. 
in cui sia garantito il riposo 
settimanale e il suo eventuale 
recupero, una maggiore ore-

~ ~ istitutrici 

nelle ore pomeridiane di stu
dio. ' evitando un eccessivo 
frazionamento dei turni. Il 
nuovo orario verrà verificato 
alla fine di novembre, a di
rezione si è impegnata ' a 
completare immediatamente 
la pianta organica del perso
nale ausiliario mediante l'as
sunzione di supplenti 
- Infine, per la soluzione di 

tutti i problemi inerenti l'or
ganizzazione del lavoro all'in
terno dell'Istituto, la direzio
ne si è impegnata a consulta
re sistematicamente il consi
glio dei delegati. T sindacati 
e i delegati hanno preso atto 
dei positivi risultati raggiunti 
con l'incontro ma. pur so
spendendo le iniziative di lot
ta. hanno ritenuto necessario 
le trattative anche su altri 
punti • --. •: --,. .•;••:' • • Y . \ ^ , I , 
• - . . . . - ' « •• • ; i . . - , " * ' 

INCARICO DISPONIBILE 
ISTITUTO ANATOMIA ; 

Si è reso disponibile un 
incarico a tempo determina
to di tecnico coadiutore pres
so l'istituto di anatomia com
parata alla facoltà di scien
ze mateiaaticha, fisiche e na
turali. n molo di studio ri-

Arrestato 
uno studente 
del comitato V 
dì agitazione -

a Architettura 
Paolo Migliorini, oaaanofrta 
o»l comitato ai aaitasfana m 
Arcliitotlara è osata arrosta» 
so lori aailo pancia su aroS* 
no «fi cattura 0010010 a* un 
sostituta procuratore «offa 
RoBubaiica. Oli odaoMtona 
una otri* di viotonz» olio fa
coltà di Ai uh I to Itw a. 
" Pastino, cno à nato a Na
poli » anni fa rioiotfo a Fi-
ronzo — è fiffjie oWe* df-
nrttoro fiorentino della sodo 
Rai-TV Mascilli Migliorini — 
ea è una osali olomofiti aia 
in vista osi comitato di oai-
tastano di Architettura, H 
oruppa ano a* mesi sta tur
bando con la propria ofti-
vita H norma lo ovatahvtontn 
di sani attività nella facol
tà Fiorantffia. L'i 
f^f9 inipraovioa, in 
manto NI evi ota 
la «molano in città par N 
priotosi a tra otaioiif f*> 
a^ot̂ av IVSJv p l r n i *gr<a<)satTr* V^P** 

M preeetme 
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